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SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 4 DEL D.P.R. 120/2017 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
Esente da bollo ai sensi dell’art. 34 D.P.R. 445/2000 

 
Oggetto: Piano degli interventi di adeguamento della viabilità statale in provincia di Belluno per l’evento sportivo 
Cortina 2021 – S.S. 51“di Alemagna” – Attraversamento dell’abitato di Tai di Cadore – Modifica del Piano di 
Utilizzo ex art. 15 comma 2 lettera b) e c) DPR 120/17  
 
Il sottoscritto ing. Federico Bizzi, nato a Atessa (CH) il 02/03/1974, in qualità di Direttore di Cantiere della Società 
Vianini Lavori S.p.A., Produttrice delle terre e rocce da scavo dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 9 co. 2 del 
D.P.R. 120/2017, in riferimento al Piano di Utilizzo Terre per i lavori del Progetto Esecutivo in argomento, 
sottoposto alla procedura VIA precedentemente approvato con DM 199 del 03/09/2020, ed alla presente richiesta di 
modifica ex art. 15 co. 2 lettera b) e c), di cui in oggetto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere o uso di atti falsi, richiamate all’art. 76 del D.P.R. 445/2000;  

DICHIARA 
 

La sussistenza per le terre e rocce da scavo dei requisiti di cui all'art. 4 del D.P.R. 120/2017:  
a) sono generate durante la realizzazione dell’opera, di cui costituiscono parte integrante, ed il cui scopo 

primario non è la produzione di tale materiale;  
 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del Piano di Utilizzo di cui all’art. 9 del D.P.R. 120/2017 e si 
realizza:  
 

1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera o di un'opera diversa, nelle quali sono state 
generate, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti 
fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali;  
 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava;  
 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale, come specificato nel PdU predisposto (Allegato 3 DPR 120/2017);  
d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II del DPR 120/2017, per le 
modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b).  

 
Si allega fotocopia del documento d’identità.  
Roma , 11 Aprile 2024 
                                                                                                                             Ing. Federico Bizzi 
 



 

 

 


